
Vela Argento mondiale
per il Cus Brescia in Francia

PALAZZOLO In ventisette
anni di onorata carriera e co-
me ci ha spiegato più volte lui
stesso, Giuseppe D’Antuono
ha portato al successo socie-
tà storiche come Omegna e
Seregno,salvato l’indebitatis-
simo Valle D’Aosta, acquista-
to giocatori di livello interna-
zionale. Anche alcuni cam-
pioni del mondo. A Sanremo
si ricordano tuttora di lui per
averportato la squadra in tra-
sferta a Sassari con un jet pri-
vato, e pazienza se la fattura
di 34 milioni di lire non venne
mai pagata per il fallimento
della società.
Figuriamoci se con un curri-
culum del genere D’Antuono
poteva accettarecheil suo Pa-
lazzolostazionasse al penulti-
mo posto del girone C di Ec-
cellenza. Martedì sera, dopo
le sette scoppole rifilate dal
Bayern alla Roma, «Peppino
Bum-Bum»(soprannome da-
togli dai tifosi del Pordenone
nella burrascosa annata
1989/1990) si è quindi rim-
boccato le maniche e ha alza-
to la cornetta componendo il
numero di Massolini. Poche
parole che, come confessa
l’allenatore, «lasciavano in-
tendereun esonero,ma di co-
se ne ho sentite tante».
Così il mister di Paratico, con-
vinto a non abbandonare la
nave dal ds Bonometti e dal
dg Parigi, si presenta all’alle-
namentodelle19. Iragazzica-
piscono e, se i «milanesi» so-
nopiuttosto freddi, i«brescia-
ni»dimostrano un ecceziona-
le attaccamento al mister.
Propriodurante l’allenamen-
to riceviamo la telefonata di
Giuseppe D’Antuono che, ra-
rità, non si recaalla seduta se-

rale della squadra per motivi
di forza maggiore. «Mi sono
incontrato con Franco Pan-
cheri e al 99% sarà lui il no-
stro nuovo allenatore - spie-
ga D’Antuono -; informere-
mo il mister secondo la nor-
mativa e venerdì Pancheri sa-
rà in panchina».
D’Antuono spiega: «Stimia-
mo molto Massolini ma pur-
troppo il calcio è venale e ser-
vonoirisultati, abbiamovolu-
to cambiare tutti insieme per
evitareunasituazionepiùgra-
ve. Non possiamo retrocede-
re». Tutti insieme non pro-
prio, a giudicare dalle parole
di Bonometti, raggiunto tele-
fonicamente a fine allena-
mento. «Non è assolutamen-
te una decisione che trova
d’accordo il direttore genera-
le e me - spiega Bonometti -,
noi volevamo costruire una
squadra giovane con
tre-quattro innesti "brescia-
ni" e non è andata così. Sarà
necessario fissare una riunio-
ne». Evochiamo quindi la pa-

rola "dimissioni", ma Bono-
metti e Parigi smorzano i to-
ni: «È una decisione presa da
D’Antuono ma rispetterò la
scelta - spiega il direttore ge-
nerale -, io penso solo al bene
del Palazzolo».
E Massolini? Il mister di Para-
tico, dopo l’allenamento che
ha nonostante tutto guidato
conla consuetaprofessionali-
tà ci spiega: «Finché nonci sa-
ràl’ufficialità dell’esonero, re-
sterò serenamente l’allenato-
re del Palazzolo - dice -; gli al-
tri componenti della società
mihannodetto disvolgereco-
munque la seduta perché
non eranod’accordo sulla de-
cisione. Non so ancora quale
sia la verità».
Ce la spiega per telefono il
presidente Giacomo Proco-
pio,chesi fa portavocedell’in-
tera dirigenza: «Serve un alle-
natore più deciso e abbiamo
fatto questa scelta di comune
accordo». Sarà, ma noi siamo
un po’ confusi...

Vittorio Cerdelli

MONTICHIARI Termina zero a zero
l'amichevole tra Atletico Montichiari e Fe-
ralpiSalò,disputataieripomeriggioallosta-
dioMenti.Unrisultatocheconfermalaste-
rilitàoffensiva,quantomenoquelladegliat-
taccanti, per la squadra di Beppe Scienza
che ultimamente è riuscita ad andare in
gol più che altro con i difensori.
Le due formazioni non hanno dato vita ad
unmatch spettacolare, mahanno utilizza-
to l’appuntamento per prepararsi al me-
glio in vista delle rispettive sfide del week
end: igardesanisarannoospitidell'Arezzo
sabatopomeriggio(ore17),mentreirosso-
blù affronteranno domenica in trasferta il
Pontisola.
Nella prima frazione sia Lamberto Tavelli
cheGiuseppeScienzahannoschieratoset-
te degli undici uomini scesi in campo dal
primo minuto nello scorso fine settimana.
Nel 4-4-2 dei bassaioli la coppia d'attacco
era formata da Speziari e Nocciolini, men-
tre nel 4-3-1-2 dei salodiani Bracaletti ha
giocato alle spalle di Gulin e Abbruscato.
I primi quarantacinque minuti però sono
volati via senza offrire emozioni. Meglio la
ripresa,conilacustricheal10’hannocolpi-
toun palocon Zerbo. Sia Viola(e poiGam-
bardella)cheProiettiGaffisonoperòriusci-
ti a mantenere inviolata la propria porta fi-
no al novantesimo. Atletico Montichiari e
FeralpiSalò da oggi proseguiranno la pre-
parazione in vista della prossima gara di
campionato, sulla carta proibitiva per en-
trambe.
 Enrico Passerini

Tennistavolo Ad Angolo
l’edizione numero 23
del «Transalpine Trophy»

BAGNOLO Cambia un’altra
panchina e ancora una volta non
si tratta di esonero, bensì di
dimissioni. È infatti Andrea
Carlotti (nella foto) a lasciare
l’Atletiko di Prima categoria
(girone G) dopo sette giornate. La
decisione è arrivata ieri e ricalca a
grandi linee quanto accaduto una
settimana fa al Sant’Andrea
Concesio di Seconda. In sostanza
dopo il pesante ko di Padenghe
con la Vighenzi (6-2) ci sarebbe
stata una sorta di

ammutinamento dello spogliatoio
nei confronti del mister bassaiolo.
La società ha cercato di
ricomporre lo strappo, anche in
ragione del fatto che la classifica
non è ancora deficitaria (7 punti in
sette partite, frutto di 2 vittorie e
un pari). Ma dinanzi alle
dimissioni presentate da Carlotti
altro non ha potuto fare che
accettarle. Ora è caccia al
sostituto: Michele Gussago,
Stefano Medeghini e Valerio
Tomasoni sono le prime idee.

Eccellenza Palazzolo, via Massolini
Il tecnico di Paratico dirige l’allenamento su indicazione del ds Bonometti
ma intanto D’Antuono ha già scelto Franco Pancheri: «Decisione condivisa»

Franco Pancheri, nuovo mister palazzolese «al 99 per cento»

LA ROCHELLE (Francia) Il Cus
Brescia è medaglia d’argento al
Campionato mondiale di vela delle
Università. Il bellissimo risultato è
arrivato dopo una lunga serie di 16
regateabordodellaflottadei«Gran-
dSurprise», impegnatasul l’Atlanti-
cofrancese. Ilgruppodeivelistibre-
sciani è stato battuto solo dalla bar-
ca che rappresentava l’Inghilterra e
che aveva come skipper Annabel
Vosel, campionessa del mondo dei
4.20 nel 2011, numero 11 nella
Ranking List mondiale del Match
Race.
A guidare l’equipaggio bresciano il
timoniere gargnanese Luca Nassi-
ni. Gli altri ruoli erano ricoperti da
ElenaLuda (navigatrice), GiuliaLo-
catelli (drizzista), Gianluca Carè e
Pietro Matteo Nassini (prodieri),

LucaBovolatoe AmedeoPerani (al-
le vele), Enrico Carè (alla randa). La
formazionerappresentainmodosi-
gnificativo i Club più attivi della ve-
la di casa nostra con la Fraglia Vela
di Desenzano, il Cv Gargnano e la
Canottieri Garda di Salò.
Terza nel Mondiale si è piazzata la
Norvegia con la skipper Ida Trul-
srud, nome di punta della classe in-
ternazionale Melges 24, a confer-
ma di come sia stato un Mondiale
«vero» su un Atlantico che difficil-
mente fa sconti. I ragazzi bresciani
si sono presi anche la soddisfazio-
ne di vincere il Match-Race finale
con i 4 migliori piazzati. La parteci-
pazionebrescianaèstataresapossi-
bile grazie al supporto di Ali e Vele
Sailing Team Pata dell’appassiona-
to prof. Pietro Bovolato.  s. pell.

ANGOLOTERMENove regioni, 19 squa-
dre, una cinquantina di atleti e due gior-
ni di gare con le giovani promesse del
tennis tavolo. Ad Angolo Terme è comin-
ciato il conto alla rovescia in vista del
«Transalpine Trophy», la competizione
internazionale che nel week end porterà
nella palestra di viale Regina Elena i mi-
gliori giovani pongisti europei. L’appun-
tamento è stato presentato ieri nella sala
consiliare del municipio di Angolo alla
presenzadel presidente delComitato Re-
gionale Lombardo Fitet, Nicola D’Am-
brosio, del presidente del comitato orga-
nizzatore, Silvio Magni, del tecnico na-
zionale, Maurizio Gatti e del consigliere
comunalecon delegaallosport, Pietro Al-
bertinelli. Alto Adige, Friuli, Lombardia,
Svizzera, Piemonte, Slovenia, Austria,
Trentino e Veneto saranno le rappresen-
tative a caccia del trofeo che da anni uni-
sce gli appassionati di questa disciplina.
«Quella di quest’anno, la numero 23, sa-
rà un’edizione da record - ha esordito
D’Ambrosio. Con l’iscrizione del Pie-
monte avremo il più alto numero di rap-
presentative sia nel maschile che nel
femminile».«Angolo Terme dà continui-
tà ad una collaborazione ormai consoli-
datecon il Tennis Tavolo diVallecamoni-
ca - ha aggiunto Albertinelli -. Siamo or-
gogliosi di poter ospitare un evento di
questa portata e sono certo che sarà una
grande festa per tutti».
Il programma prevede l’avvio delle gare
a squadre per la giornata di sabato (dalle
9 alle 20) e domenica mattina si terranno
le finali con le premiazioni dei vincitori
(ore 13).  gabo

BRESCIA Dopo il botto Dustin
Brown, l’organizzazione dell’Atp
Challenger Città di Brescia ha reso
noti ieritutti inomichecomporran-
no l’entrylist del torneo internazio-
nale da 42.500 euro di montepremi
cheverrà ospitatodalcentroSan Fi-
lippo dall’8 al 16 novembre.
Con l’annuncio di Brown, i fuochi
d’artificioeranoevidentementeap-
pena iniziati. Il livello della manife-
stazione sarà altissimo. Non solo il
tedesco cresciuto in Giamaica,
dreadlocksetalentopuro,maalme-
no altri due nomi che hannotocca-
tolevette del tennis mondiale.È ve-
ro, tra gli iscritti la classifica miglio-
re appartiene allo slovacco Lukas
Lacko (83); ma l’attesa più grande
non potrà che essere rivolta a Mar-
cos Baghdatis e Viktor Troicki.
Due stelle del recente passato desi-
derosedi tornare dove loro compe-
te. Baghdatis, cipriota di Limassol
classe ’85,oggi occupa l’ultimo pio-
lo della scala dei top 100, ma tutti
ce lo ricordiamo finalista a sorpre-
sa degli Australian Open 2006. Da lì
in poi ottava posizione come mi-
glior ranking (21 agosto ’06) e oltre
sei milioni di dollari incassati in gi-
ro per il world tour. Recentemente
i successi a Vancouver (Canada) ed
Aptos (Usa). Aggressività, un pizzi-
co di follia, immancabile fascia per
tenere a bada i capelli. E, curiosità,
Baghdatis è l’uomo che ha elimina-
to Dustin Brown quest’anno a
Wimbledon nel primo turno.

Il main draw, che potrà contare sul
taglio più basso della settimana in-
ternazionale (il180 di Andrea Arna-
boldi,secondodegli italianipresen-
ti dopo Luca Vanni, numero 153),
mette in evidenza anche Viktor
Troicki, ventottenne di Belgrado
ed ex numero 12. Il serbo vuole ria-
bilitareil suo nome dopola sospen-
sione di un anno comminatagli
dall’Itf nel luglio 2013 per un pre-
sunto caso di doping. A luglio 2014
era 842, oggi 106: a Brescia cerche-
rà altri punti preziosi per risalire la
china. Sijsling, Kavcic, Beck, Kubot
ed il giovane Filip Krajinovic, spon-
sorizzato nientemeno che dal con-
nazionale Djokovic, gli altri grandi
nomicheilluminerannoilcielobre-
sciano di novembre.

Matteo Carone

PRIMA CATEGORIA

Atletiko, Carlotti si dimette dopo l’«ammutinamento»

ATLETICO MONTICHIARI 0
FERALPISALÒ 0

LegaPro FeralpiSalò:
gli attaccanti a secco
anche in amichevole
A Montichiari è 0-0

Gli studenti del Cus Brescia, argento mondiale a La Rochelle

Tennis Dopo Brown, Baghdatis:
a Brescia profumo di Wimbledon

Marcos Baghdatis a Wimbledon

A. MONTICHIARI (4-4-2) Viola; Treccani, Coly,
Carroccio, Baldassi; Ciasca, Filiciotto, Masserdotti, Fornito;
Speziari, Nocciolini. Entrati dopo: Gambardella, Venturi,
Cogoli, Rusconi, Massardi, Anelli, Bosio, Bellandi, Lonati,
Terraroli, Botta, Catalano. All. Tavelli.
FERALPISALÒ p.t. (4-3-1-2) Proietti Gaffi; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Belfasti; Cittadino, Cavion, Fabris;
Bracaletti; Gulin, Abbruscato.
FERALPISALÒ s.t. (4-3-3) Proietti Gaffi (15’ Vagge); Pizza
(15’ Lonardi), Savi, Codromaz, Broli; Pinardi, Carboni, Di
Benedetto; Zerbo, Romero, Zamparo. All. Scienza.
Arbitro Pasolini di Brescia .
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